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Cangemi (PRC): tutta la Sicilia si mobiliti per la FIAT di Termini
Le azioni di lotta messe in atto dai lavoratori della FIAT di Termini Imerese sono la risposta tempestiva, giusta e necessaria ad una situazione non più tollerabile.

Le notizie su una "chiusura nel tempo" dello stabilimento FIAT Termini Imerese,  emerse nella riunione sindacale europea a Francoforte, confermano preoccupazioni espresse da tempo.

Il progetto Marchionne - Opel prevede un progressivo smantellamento della presenza FIAT nel sud d’Italia,  con pesantissime conseguenze  sui livelli occupazionali.

Il governo Berlusconi esibisce la sua complicità, con il ministro Scajola ,il cui rifiuto di aprire un confronto per far lavorare "senza intralci" la Fiat, è esemplare della riduzione delle istituzioni ad una funzione servile.
Sappiamo che è necessario assumere esattamente il comportamento opposto:affrontare i subito i problemi, prima che si determini un quadro di accordi che rischia di massacrare i lavoratori e le prospettive produttive dell’isola.

Il governo nazionale ma anche quello regionale non hanno la volontà di intraprendere questa strada, di ragionare seriamente di politica industriale,di costruire una prospettiva.

E’ quindi il momento della lotta di massa. E’ necessario che i lavoratori non siano lasciati soli, che tutta la Sicilia si mobiliti, che le iniziativa di lotta sulle mille vertenze industriali vengano unificate.

La dimensione nazionale ed europea della lotta deve essere valorizzata quotidianamente, a partire dalla manifestazione di Torino. Le grida sicilianiste con cui del presidente Lombardo copre la sua subalternità vanno smascherate.
Mentre il volto peggiore della crisi in Sicilia ancora deve essere conosciuto i ceti dirigenti siciliani (dalla politica all’economia, dall’informazione all’università) offrono  uno spettacolo più triste che mai.
Un episodio appare emblematico:in questi giorni Termini Imerese è sulle prime pagine dei giornali regionali, ma non, come si potrebbe immaginare, per le drammatiche notizie sulla FIAT che arrivano dalla Germania o per le lotte dei lavoratori,relegate nelle pagine interne.
Al contrario tutti i riflettori sono per la faida interna alla destra che vede schierarsi il declinante maggiorente di Forza Italia Miccicichè come assessore contro la coalizione ufficiale del PdL, nelle comunali di Termini.
E’ necessaria una scossa politica e sociale , è necessaria una iniziativa forte e prolungata capace di rimettere al centro del conflitto i problemi reali .
Sarà questo anche un grande contributo a contrastare la presenza mafiosa nella società siciliana,  che anche in questi giorni mostra il suo preoccupante potere di condizionamento.
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